


Luce, pelle e naturalezza: Sara negli scatti di Moreno Baggio per LOOV



La sensualità femminile più autentica è fatta di attimi semplici, di luce che accarezza la 
pelle e di una presenza che non ha bisogno di essere costruita. Nel set realizzato da 
Moreno Baggio a Torino per LOOV, Sara diventa protagonista di un racconto visivo 
intimo e coinvolgente, dove la libertà di posare si intreccia con il piacere di sentirsi sé 
stessa davanti all’obiettivo.



La scena si sviluppa in una camera luminosa, attraversata da una luce ambiente 
morbida che filtra dalle finestre e avvolge ogni dettaglio. L’atmosfera è calda, delicata, 
con una sensualità sottile che cresce scatto dopo scatto. È uno spazio raccolto, quasi 
sospeso, dove il tempo sembra rallentare.



Sara entra in scena indossando un vestito a calza vedo-non-vedo, che accarezza il corpo 
seguendone le linee con eleganza. Il tessuto trasparente crea un gioco visivo raffinato, 
lasciando intuire senza mai svelare completamente. Il suo corpo, armonioso e naturale, 
si muove con leggerezza, senza forzature.




La sua bellezza è quella di una 
ragazza autentica: sguardo diretto, 
gesti spontanei, una presenza che 
conquista proprio per la sua 
semplicità. Davanti all’obiettivo, Sara 
si lascia andare. Si muove nella 
stanza con naturalezza, gioca con la 
luce, con il tessuto, con il proprio 
corpo.



Man mano che il set evolve, il 
racconto si fa più intimo. Il vestito 
diventa sempre più leggero, fino a 
scivolare via, lasciando spazio a una 
nudità vissuta come gesto naturale, 
privo di costruzioni. Sul letto, la luce 
accarezza la pelle creando immagini 
morbide, avvolgenti, dove ogni 
dettaglio è raccontato con 
sensibilità.



Gli scatti super sexy e naturali firmati 
da Moreno Baggio catturano questa 
dimensione senza mai invaderla. È 
uno sguardo che osserva e 
accompagna, capace di trasformare 
un momento semplice in una 
narrazione intensa.



Questo set per LOOV è un invito a 
riscoprire la bellezza della 
spontaneità, della luce che entra da 
una finestra, del corpo vissuto con 
libertà. Sara, con la sua naturalezza, 
dimostra ancora una volta che la 
sensualità più vera nasce quando si 
smette di costruire e si inizia 
semplicemente a essere.





